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RIMBORSI ALLUVIONE. CIAMBETTI: “LE ACCUSE 

DI SCIACALLAGGIO DI VARIATI? I SUOI SÌ SONO 

ULULATI DA CAMPAGNA ELETTORALE” 

Comunicato stampa N° 705 del 03/05/2013 

(AVN)  Venezia, 3 maggio 2013 

“Variati sparge gratuite accuse di sciacallaggio, ergendosi a improbabile maestro di correttezza istituzionale”. E’ la 

risposta dell’assessore regionale al bilancio, Roberto Ciambetti, al sindaco di Vicenza Achille Variati, che per 

l’ennesima volta accusa la Regione di aver ritardato l’assegnazione dei contributi alle persone, aziende e famiglie 

colpite dall’alluvione del 2010. 

“Le cose stanno in modo diametralmente opposto a quello che descrive Variati – prosegue Ciambetti – e non 

perché lo diciamo noi, che come è ovvio difendiamo l’operato della Regione, ma perché è dimostrato dai fatti e dal 

comportamento di altri Comuni che, pur avendo minori risorse e strumenti di quello di Vicenza, hanno saputo 

destreggiarsi nella difficile gestione dei rimborsi rimboccandosi le maniche, privilegiando il dialogo allo scontro tra 

amministrazioni, evitando di piangersi addosso e non assumendo quell’inutile, dannoso e insopportabile 

atteggiamento, tipico di Variati, che è quello di chi è convinto che la colpa non sia mai sua ma sempre degli altri”. 

“Quello del programma online è un non-problema – precisa Ciambetti –, o almeno non lo è stato per tutti coloro i 

quali non cercavano un pretesto per occultare i propri ritardi. Questo strumento era un aiuto in più offerto dalla 

Regione, necessario per il monitoraggio e il controllo, utile certamente ma non un elemento essenziale per 

procedere nell’erogazione dei contributi che spettano ai cittadini, i quali sicuramente sapranno giudicare il modo di 

agire di un vecchio politico come Variati, capace di tutto nella stagione in cui si ha bisogno di voti”. 

“Chi non ha argomenti – conclude Ciambetti – cerca di ovviare alla sua pochezza politica e amministrativa 

inventandosi dei nemici e additandoli alla gente, nella speranza che i propri ritardi non si vedano o risultino meno 

evidenti. Questo ha fatto e continua a fare ancor di più in queste settimane di campagna elettorale Achille Variati, 

ululando”. 
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LA REGIONE DECIDE DI TUTELARE IL LAGO DI 

FIMON (VI). CIAMBETTI: “UN PATRIMONIO 

AMBIENTALE, MA ANCHE UNA RISORSA PER IL 

TERRITORIO VICENTINO” 

Comunicato stampa N° 704 del 03/05/2013 

(AVN)  Venezia, 3 maggio 2013 

Quello di Fimon è un piccolo lago di circa 70 ettari che riveste però una notevole importanza non solo ambientale e 

paesaggistica, ma anche economica e culturale per l’area dei Colli Berici. Questo bacino lacustre, l’unico nella 

provincia di Vicenza, da alcuni decenni è soggetto a un fenomeno naturale che sta provocando il suo graduale 

interramento, tanto che la profondità dell’acqua – oggi è di 1,67 metri la media e di 3 metri la massima – risulta 

essere inferiore di un metro rispetto a quella di un secolo fa. 

La Giunta veneta, a seguito di una informativa presentata e discussa nella seduta odierna, ha deciso di coinvolgere 

i vari settori amministrativi regionali per promuovere, in collaborazione con gli Enti locali e le varie componenti 

interessate, un intervento di recupero e tutela del lago. 

“Abbiamo assunto questa determinazione – spiega l’assessore al bilancio e agli Enti Locali, Roberto Ciambetti – 

nella consapevolezza che la scomparsa di questo habitat acquatico rappresenterebbe una notevole perdita per 

tutto il territorio vicentino, per la sua valenza naturalistica, ambientale, paesaggistica e archeologica. Ma il Lago di 

Fimon è anche un punto di riferimento per il comparto turistico dei Colli Berici, in quanto ospita diverse attività 

sportive e ricreative, tra cui la pesca ricreativa, la vela e il canottaggio”. 

A peggiorare la situazione negli ultimi anni è stata l’abnorme crescita di due specie di piante – il Myriophyllum 

spicatum e il Nuphar lutea – che hanno accelerato il  processo di interramento con progressiva compromissione 

dell'ecosistema acquatico. Si rende necessario, quindi, indicare idonei metodi di gestione della vegetazione 

acquatica che ne limitino l’eccessivo sviluppo, compatibilmente con la conservazione degli habitat di interesse e col 

mantenimento di una buona qualità dell' acqua. 

“Sino ad ora sono stati effettuati interventi transitori – conclude Ciambetti – per fronteggiare il degrado: si tratta ora 

di individuare le cause primarie dello stato trofico e della tendenza degenerativa in corso nel lago ed è quindi 

fondamentale realizzare uno studio ampio e integrato al fine di completare il quadro di conoscenze che potrà 

permettere l’elaborazione di un piano che identifichi gli interventi prioritari e le strategie future di conservazione, 

visti i molteplici interessi di natura ittico-ambientale, ludico-sportiva e turistico-ricettiva che gravitano sul bacino del 

Fimon”. 
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IMPIANTI IDROELETTRICI. INDIVIDUATI SITI 

NON IDONEI: CONTE 

Comunicato stampa N° 703 del 03/05/2013 

(AVN) – Venezia, 3 maggio 2013 

Soddisfazione è stata espressa dall’assessore all’ambiente del Veneto, Maurizio Conte, per l’approvazione da 

parte del Consiglio regionale del provvedimento amministrativo con cui vengono individuati i siti e le aree non 

idonei all’istallazione di impianti idroelettrici. Il Decreto ministeriale 10 settembre 2010 dispone infatti che le 

Regioni, “al fine di accelerare l’iter di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio degli impianti da fonti 

rinnovabili”, possono procedere, attraverso propri provvedimenti, all’individuazione delle aree non idonee, “tenendo 

conto dei pertinenti strumenti di pianificazione ambientale, territoriale e paesaggistica”. 

“L’obiettivo dell’azione regionale in questo campo – evidenzia Conte – è di garantire la trasparenza e la tempistica 

delle istruttorie. Anche questo provvedimento rientra quindi nella logica di dare indicazioni di carattere tecnico e 

procedurale che contribuiscano a far coesistere in maniera sostenibile i fabbisogni energetici con le esigenze di 

tutela del paesaggio e di conservazione della qualità degli ecosistemi fluviali, sintetizzando i diversi interessi”. 

I siti dichiarati non idonei sono quelli del patrimonio storico-architettonico e del paesaggio, le zone di particolare 

interesse paesaggistico, ai sensi della Convenzione Europea del Paesaggio; i siti della Rete Natura 2000; le aree 

naturali protette a diversi livelli istituite ai sensi della L. 349/91 e inserite nell’elenco delle aree naturali protette; i 

geositi (località, area o territorio dove sia possibile definire un interesse geologico o geomorfologico per la sua 

conservazione e tutela); le zone umide di importanza internazionale designate ai sensi della Convenzione di 

Ramsar; i corpi idrici in stato elevato o comprendenti siti di riferimento. 

L’assessore ricorda infine che lo scorso settembre è stato sottoscritto anche un Protocollo d’Intesa tra la Regione e 

la Direzione per i Beni Culturali e Paesaggistici del Veneto (Ministero per i beni e le attività culturali) per definire 

modalità operative per l’istruttoria di impianti idroelettrici da ubicarsi nel territorio regionale, in modo da avere uno 

strumento di valutazione condiviso e convergente tra i principali soggetti che intervengono nel procedimento 

autorizzatorio.  
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DIFESA IDRAULICA. FINANZIATA RICERCA 

UNIVERSITA’ PADOVA 

Comunicato stampa N° 700 del 03/05/2013 

(AVN) – Venezia, 3 maggio 2013 

Il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale (ICEA) dell'Università di Padova metterà a punto per conto 

della Regione dei modelli idrologici e idraulici da applicare ai sistemi fluviali Brenta-Bacchiglione e Piave. E’ quanto 

prevede un provvedimento della giunta veneta approvato su proposta dell’assessore all’ambiente e alla difesa del 

suolo Maurizio Conte. 

“La Regione – sottolinea Conte - da tempo è impegnata in una serie di azioni finalizzate alla programmazione e al 

finanziamento di interventi da realizzare nel territorio veneto, per fronteggiare le situazioni di emergenza e criticità 

connesse al rischio idraulico ed idrogeologico. Questo tipo di interventi necessita di una continua e competente 

analisi tecnico-scientifica delle situazioni di pericolo e dei meccanismi che sul territorio le alimentano, al fine di 

intraprendere strategie di controllo e mitigazione del rischio. Per questa finalità l’anno scorso abbiamo attivato un 

rapporto di collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale (ICEA) dell'Università degli 

Studi di Padova per la realizzazione di ricerche e studi inerenti il rischio idraulico nel territorio veneto”. 

Grazie a questa collaborazione, ICEA realizzerà ora questa iniziativa concreta per supportare dal punto di vista 

tecnico- scientifico la soluzione dei problemi della difesa idraulica nei bacini di tutti i più importanti fiumi veneti, sia 

valutando l’efficacia idraulica degli interventi individuati, affiancando i funzionari regionali nella loro attività con 

competenze specifiche sia in ambito modellistico-matematico, sia, più in generale, in campo idraulico-idrologico. 

L’analisi, di durata triennale, sarà finanziata con l’importo di 150 mila euro provenienti dai canoni per le concessioni 

di derivazione di acque sotterranee destinate a qualsiasi uso, nonché di derivazione di acque superficiali. 
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Pubblicazione della variante al PTRC 2009 

03/05/2013 

 

La variante parziale al Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC 2009) per l'attribuzione 

della valenza paesaggistica, adottata con deliberazione della Giunta Regionale n. 427 del 10 aprile 2013, è stata 

pubblicata nel Bollettino ufficiale n. 39 del 3 maggio 2013. 

Ai sensi del comma 5, dell'art. 25 della Legge regionale n. 11 del 2004, entro centoventi giorni dalla 

pubblicazione dell'avvenuto deposito di cui al comma 4 precedente, gli enti locali, le comunità montane, le 

autonomie funzionali, le organizzazioni e le associazioni economiche e sociali, nonché chiunque ne abbia 

interesse, possono presentare alla Giunta regionale osservazioni e proposte. 

Documentazione  
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03 maggio 2013 

Ambiente: Consiglio definisce le aree non idonee per impianti idroelettrici 
(Arv) Venezia 3 mag. 2013 - Con 28 voti favorevoli, uno contrario e 18 astenuti, il Consiglio regionale ha 
approvato la delibera di Giunta che stabilisce le aree e i siti non idonei all'installazione di impianti idroelettrici. Si 
tratta di un atto deciso dall'esecutivo veneto in applicazione di un decreto ministeriale del settembre 2010, che si 
propone di segnalare le aree che, per le loro caratteristiche, presentano elevate probabilità di risposta negativa alle 
eventuali richieste di prelievo idrico al fine di produzione di energia. Le aree e i siti non idonei sono stati individuati 
per quanto riguarda le valenze storiche, architettoniche e paesaggistiche sulla base dell'elenco di quelli inseriti nel 
patrimonio Unesco, in particolare le Dolomiti. Sono state, inoltre prese in considerazione le zone di particolare 
interesse paesaggistico definite dalla "Convenzione Europea del Paesaggio"; i 102 siti di importanza comunitaria 
(SIC) e le 67 Zone di Protezione Speciale (ZPS), che fanno parte della Rete Natura 2000 istituita dall'Unione 
Europea per la conservazione della biodiversità; le aree protette e i parchi naturali istituiti con legge dalla Regione 
Veneto; i geositi di particolare interesse geologico caratterizzati, prevalentemente, da significative presenze di 
reperti fossili e paleontologici. Sono, infine, stati presi in considerazione i corpi idrici "in stato elevato" vale a dire 
che non rivelano alterazioni dei valori della qualità degli elementi chimico-fisici ed idromorfologici. "Il provvedimento 
- ha spiegato il relatore, il consigliere Nicola Finco (LN) - in analogia con gli altri relativi alle fonti rinnovabili, 
intende perseguire un duplice ordine di finalità: non rallentare, come ribadito nelle Linee guida, la realizzazione 
degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, "offrendo agli operatori un quadro 
certo e chiaro di riferimento ed orientamento per la localizzazione degli impianti stessi" e perseguendo nel 
contempo gli obiettivi di tutela dell'ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e artistico, della biodiversità e di 
determinate aree di pregio presenti nel territorio regionale. A nome del Pd il consigliere Sergio Reolon, ha 
sottolineato che "si tratta di un provvedimento arrivato con grave ritardo e comunque insufficiente, visto che la 
Regione non ha adempiuto ad una serie di obblighi previsti dalla normativa europea come la classificazione dei 
corsi d'acqua e la necessità di procedere alla loro tutela duratura. Non solo: resta assente un piano energetico 
regionale ed un sistema di controllo sul deflusso minimo vitale. Ma soprattutto, all'interno di questo provvedimento 
non c'è la tutela dei siti dolomitici individuati come patrimonio mondiale dell'umanità perché la tutela inserita vale 
solo per le zone sopra i 1.600 metri ed è quindi assolutamente inefficace. L'unico elemento positivo - ha poi 
sottolineato l'esponente democratico - è che è stato accolto l'emendamento del Pd, che prevede che non si 
possano creare impianti in zone Sic e Zps, quelle previste da Natura 2000. Ora si apre la qustione sul modo in cui 
saranno trattate le domande. Credo sia una assurdità non applicare il provvedimento anche per quelle domande 
che sono già state presentate, ma che non sono ancora arrivate al termine del loro iter. In fin dei conti la inidoneità 
dei siti esisteva già prima di questo atto approvato oggi in Consiglio. In questo modo si rischia di avere un impatto 
devastante per il territorio delle Dolomiti, considerato dall'Unesco patrimonio dell'umanità". 
 

EG/bf/555 
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